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DELLE  FESTE  FATTE  IN  A SCOLI 


IH  OCCASIONE  DEL  PRIMO  ANNIVERSARIO 

DI  NOSTRO  SIGNORE  PAPA 

PONTEFICE  OTTIMO  MASSIMO  . 


jdscoli  IO  Febbrajo  i832.  ^ 

O^on  Programma  del  Sig.  Gonfaloniere  di  Àscoli  annunziate  vennero  straor- 
dinarie festività,  medianti  le  quali  le  Classi  tutte  in  un  solo  voto  riunite 
anelavano  di  solennizzare  ne’  giorni  5 6 7 Febbrajo  il  primo  anniversario 
faustissimo  della  Incorona^orìe  del  èommo  Regnante  Pontefice  GREGORIO 
XVI.  Caro  a tutti  il  tributare  dovuta  riconoscenza  al  Supremo  Gerarca  per 
le  opcic  di  sud  iiidgiiduiiiiiia  c sdpicnsjv  , un  maggior  debito  ne  sentiva  que- 
sta Città  ridonata  per  Esso  alli  vetusti  Diritti  , e fortunata  di  essere 
per  esso  presieduta  dal  Delegato  Apostolico  Monsignor  Gaspare  Gras^ 
sellini . A cura  dell’  ottimo  e meritamente  amato  Preside  furono  scelte  le  De- 
putazioni Civile  ed  Ecclesiastica  , che  gareggiarono  di  zelo  e di  attività  nel 
rinvenire  mezzi  occorrenti  all’uopo,  e che  col  sullodato  Monsignor  Preside 
e col  Signor  Gonfaloniere  concorsero  a quel  ben  regolato  ordinaménto  ed 
al  più  felice  successo  , 

Sorgeva  1’  alba  del  giorno  5 ed  una  pioggia  dirotta  sembrava  che  inter- 
rompere volesse  la  gioja  degli  Ascolani , ma  alle  fervide  loro  preghiere  il 
Cielo  divenne  sereno , ed  esso  ancora  concorrer  volle  a rendere  più  brillan- 
te la  festa  . Fa  veramente  piacere  il  rammentare  come  ogni  ceto  di  persone 
accorreva  in  tai  giorni  da  uno  in  altro  spettacolo  , portando  espressa  la  vi- 
va gioja  sul  volto,  e mostrando  di  non  sentire  altro  bisogno  oltre  quello  di 
prender  parte  a così  fausta  ricorrenza  . 

Segno  primiero  della  medesima  si  fu  l’innalzamento  sopra  ampie  ed  ele- 
vate basi  di  una  Statua  colossale  rappresentante  il  Sommo  Gerarca  , cui  fa- 
cevano corona  quattro  minori  sottoposte  Statue,  cioè  l’Europa,  l’Asia,  1’  A- 
frica  e l’ America  . 

La  Chiesa  Cattedrale  per  cura  del  Clero  magnificamente  adornata  , ri- 
suonando  di  sceltissima  musica  vocale  e istrumentale  , presentava  il  più  mae- 
stoso spettacolo  alla  occasione  della  solenne  Messa  Pontificata  da  IMonsignor 


Vescovo  di  Montalto  e del  canto  dell’  Inno  Ambrosiano  , a cui  con  decoro- 
so treno  intervennero  con  Monsignor  Delegato  Apostolico  le  Autorità  tutte 
Civili  e Militari  , e tanto  in  questa  come  nelle  altre  solennità  fecero  mostra 
di  loro  bella  tenuta  e disciplina  iMililare  le  due  Compagnie  di  riserva  di 
questa  Provamela  , c fece  echeggiare  P aure  di' armoniosi  concenti  la  Banda 
iiiusicalc  . 

La  recita  a profitto  de’  Poveri  nel  Teatro  de’  Signori  Filodrammatici  ed 
eseguita  da  essi  stessi  consegui  un  cospicuo  risultato  ad  "onore  della  pubbli- 
ca oeneheenza  , e servi  a rendere  nel  giorno  susseguente  contenti  ed  esul- 
tanti i Poveri  tutti  della  Citta  . 

Le  due  Corse  de’  Cavalli  barbari , il  bene  inteso  fuoco  di  Artificio  con 
illuminazioni  analoghe  alla  ricorrenza  ; P innalzamento  del  globo  aereostatP 
co  , un’  accademia  di  .Musica  e Poesia  nel  Palazzo  Comunale  e le  illumina- 
zioni della  intera  Citta  riescirono  di  graditissimo  effetto  e di  generale  so- 
distàcimento  . 

Omettere  poi  non  si  debbe  che  .nella  sera  dpi  giorno  6 il  sullodato  Mon- 
sionor  Preside  mediante  grazioso  invito"  riunì  ue’^suoi  appartamenti  a lautis- 
simo trattamento  meglio  di  cento  delle  più  distinte  persone  della  Citta  , dan- 
do a tutte  in  questa  circostanza  riprove  della  sua  bontà  di  animO',  della  sua 
splendidezza  , e di  un  cuore  veramente  gentile  . 
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